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L'Associazione Familiari ha appreso dell’emanazione  della Sentenza 
della Corte internazionale di Giustizia dell’Aja in  data odierna, 
che accoglie i ricorsi presentati dalla Germania co ntro le 
sentenze emesse dalla magistratura italiana, ivi in clusa la Corte 
di Cassazione. Nel accogliere i ricorsi dello Stato  Tedesco la 
Corte al punto 104 invita i due Stati ad aprire un negoziato per 
risolvere la questione che rimane aperta sulle viol enze commesse 
dalle truppe naziste. 

La nostra Associazione fa appello al nostro Governo  perché si 
possa aprire velocemente un confronto su questo tem a, che 
coinvolge lo Stato Tedesco, ma che non può lasciare  lo Stato 
Italiano ai margini, visto che è dall’occultamento dei fascicoli 
nel “Armadio della Vergogna” e dalla negazione dell a giustizia per 
una “Ragione di Stato” che anche oggi, si nega la p ossibilità 
di esercitare un diritto già sancito dalle sentenze  emesse in 
Italia .  

La nostra Associazione ricorda che il 17 aprile 200 2 il Presidente 
della Repubblica Federale Tedesca  Johannes RAU a San Martino di 
Caprara, insieme al Nostro Presidente Carlo Azeglio  Ciampi, 
nell’incontrare i Familiari, pronunciò le seguenti parole : 
“L’egoismo nazionale doveva essere sostituito dalla  cooperazione. 
Questa visione è diventata realtà. Possiamo essere grati e 
affermare con gioia che i nostri due Paesi hanno ap portato un 
grande contributo e continuano ad apportarlo per co struire la 
nuova Europa. Vi ringrazio per aver fatto diventare  Marzabotto un 
luogo che non divide Italiani e Tedeschi.  

Quello che successe qui, fa parte della nostra stor ia comune ed è 
l’impegno per un futuro comune”.  

E’ con quest’auspicio che chiediamo al Nostro Gover no, di 
confrontarsi con le Associazioni familiari degli ec cidi 
nazifascisti compiute negli anni 1944-1945, per ria ffermare il 
diritto a veder riconosciuto i danni dell’occultame nto dei 
fascicoli di indagine.  

Marzabotto, 3 febbraio 2012 

 


